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Pietro Tacca

Carrara 1577- Firenze1640

Pietro Tacca, nato a Carrara il 6 settembre 1577 da una agiata famiglia di marmisti, entrò nel 1592 nella bottega del Giambologna dove è ricordato per la prima volta il 16 maggio 1598, intento a rifinire i rilievi bronzei per la base del monumento a Cosimo I de’ Medici. 

Nel 1601, sotto la direzione del maestro, e su suoi disegni e modelli, si assunse la responsabilità dell’esecuzione del Monumento equestre di Ferdinando I de’ Medici. La fusione fu ultimata nel 1605 e il monumento innalzato nel 1608.

Dopo la morte del maestro nel 1609, Pietro ebbe riconosciuto il suo ruolo di responsabile della bottega, di cui divenne l’erede ufficiale. 

Le sculture eseguite per i Medici sotto la direzione del Tacca rientravano nel repertorio del Giambologna, pur mostrando una predilezione per le opere in grande: Pietro infatti eseguì non meno di quattro ritratti equestri monumentali. Inoltre, la maggior parte delle commissioni che ricevette furono realizzate in bronzo. 

La presenza di una statuetta con il Ritratto equestre di Enrico IV di Francia tra le sculture in zucchero realizzate da Tacca nell’ottobre del 1600 fa pensare che il Giambologna avesse già ricevuto a quella data la commissione per il monumento. Di fatto, tale opera non fu iniziata prima del 1605 e fu innalzata sul Pont Neuf a Parigi solo nel 1614, per finire poi distrutta nel 1792, durante la Rivoluzione. 

Contemporaneamente Pietro lavorava al Monumento equestre di Filippo III di Spagna. La fusione venne ultimata nel 1611 e la scultura fu innalzata nel parco del palazzo Reale di Madrid nel 1617; oggi è collocata in Plaza Major. 

I negoziati fra Cosimo II e Giacomo I d’Inghilterra riguardo a un auspicato matrimonio tra i membri delle due famiglie favorirono la commissione di bronzetti: tra il dicembre del 1611 e il marzo del 1612 il Tacca ne eseguì quindici come doni diplomatici per Enrico, principe del Galles. 

Già prima del 1620 egli aveva eseguito un modello di cinghiale copiando un marmo antico per la Fontana del Porcellino; la statua, divenuta poi famosissima, venne fusa intorno al 1633 e installata nel Mercato Nuovo nel 1639. Tra il 1614 e il 1617, Pietro creò  il magnifico bronzetto con il Ritratto di Luigi XIII di Francia e un Cavallo impennato, con le zampe anteriori alzate in posa elegante, oggi ambedue al Bargello.

Tra il 1919 e il 1621 il Tacca donò a Filippo II di Spagna un Crocifisso in bronzo di grandezza naturale, ora nella sagrestia della chiesa conventuale dell’Escorial. 

Tra il 1619 e il 1621 eseguì il bronzetto firmato con il Ritratto equestre del duca Carlo Emanuele di Savoia, anch’esso raffigurato su un cavallo impennato.

Dopo il monumento a Filippo III si applicò all’opera per la quale è più conosciuto, i Quattro Mori per il Monumento a Fernando I de’ Medici a Livorno. Pietro cominciò a lavorare ai Mori nel 1620, li fuse probabilmente nel 1623 e li collocò nel 1626. Il monumento faceva parte di un grande progetto per abbellire il porto, che in origine includeva anche due Fontane con decorazioni a grottesche; le fontane rimasero però a Firenze e furono installate in Piazza della Santissima Annunziata nel 1639-40. 

Negli anni successivi la sua produzione comprese il Leggio per la chiesa conventuale di Colle Val d’Elsa (1629) e alcune versioni di piccole dimensioni del Crocifisso di Filippo II; una di queste, in bronzo, è tuttora sul sepolcro dell’arcivescovo Rinuccini nel Duomo di Pisa. Numerosi altri Crocefissi furono realizzati dal Tacca in cartapesta, con una tecnica fusoria analoga a quella del bronzo, confermando la sua predilezione per la scultura modellata, cioè “per via di porre” e non “per via di levare” come era stata quella di Michelangelo. In particolare risale al 1619 il Crocefisso del convento di Santa Maria Maddalena de’ Pazzi a Careggi, completato da una Maddalena e i due dolenti dipinti su tavola da Francesco Curradi. 

Tra il 1626 e il 1634 il Tacca fu occupato con due Statue monumentali in bronzo di Cosimo II e Ferdinando I de’ Medici, commissionategli da Ferdinando II per la cappella dei Principi in San Lorenzo. Mentre non era ancora finita la preparazione della superficie in cera del modello per quello di Ferdinando I, il Tacca, nel 1634, dovette occuparsi del monumento equestre per Filippo IV di Spagna.

L’ultima commissione importante di Pietro Tacca, il Monumento equestre di Filippo IV, è una delle maggiori realizzazioni tecniche nella storia della scultura occidentale. Lo sviluppo della tecnica fusoria durata una vita culminò nella soluzione del problema di creare un cavallo impennato in bronzo di dimensioni colossali senza supporto: nel 1636 il Tacca progettò quindi il cavallo in posa impennata, probabilmente con l’aiuto di Galileo, e completò la fusione nel 1640. Il 26 ottobre di quell’anno, dopo anni di cattiva salute, Pietro morì. Il monumento al sovrano spagnolo fu eretto dal figlio maggiore Ferdinando all’ingresso del parco del Buen Retiro a Madrid nel 1642 ed è esposto ora nella Plaza de Oriente.
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